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7Intorno a Leonardo: collezioni e divagazioni in mostra
Chiara Devoti
La mostra organizzata al Castello del Valentino in tre sale dell’appartamento 
dorato, ossia meridionale, ha rappresentato – come segnalato dal Direttore 
– una sfida al gruppo di lavoro: quella di operare in assenza di originali del 
grande Leonardo, ma reperendo, nei ricchi fondi rappresentati dalle collezioni 
di Ateneo, elementi collegati con le sue intuizioni, seguendo il filo più netto ed 
evidente degli studi a lui dedicati e financo delle riedizioni in fac-simile dei suoi 
celebri codici, e al tempo stesso divagando con una certa libertà nel contesto 
della lezione vinciana. Un caro collega ha stigmatizzato l’esito in mostra in modo 
arguto e divertente: parafrasando la pubblicità della nota caramella alla menta, 
il “buco con Leonardo intorno”. Quella che potrebbe apparire a prima vista come 
una critica ci pare viceversa un omaggio e il più lusinghiero esito del compimento 
della nostra missione. Riuscire infatti a mettere in mostra lo spirito di un approccio 
senza nulla possedere di evidente di quell’approccio stesso è opera non banale e 
il cui risultato rimane incerto, mentre in questo caso pare che l’impresa sia stata 
portata a termine.
Al posto del “buco” inteso come vuoto, un ripieno di suggestioni, di riferimenti, 
financo di “gioco” intorno al Vinciano e al suo lascito culturale, alla ricchezza e 
varietà del suo approccio a tutti i possibili aspetti del vivere e del territorio, al 
centro anche degli studi del Dipartimento che si è fatto promotore dell’iniziativa.
In un percorso che parte fisicamente dal Salone d’Onore del Castello, risalito 
lo scalone aulico, e che, superatolo, si addentra nel corridoio per raggiungere la 
Sala dei Gigli, escludendo il più aulico accesso secondo il modello “en enfilade”, 
la mostra inizia con lo spazio dedicato a Leonardo. Edizioni, studi e modelli dalle 
collezioni del Politecnico, prosegue con la Sala del Vallantino, dove Cristina 
trionfante nelle vesti giovanili della Primavera, dinnanzi alla sua residenza 
sull’Eridano, accoglie la sezione intitolata Dalle pietre alle carte: geografia, 
cartografia, territorio, per giungere infine all’Eridano stesso che nella Sala 
dello Zodiaco o dei Pianeti, affacciata sul Po, invita a sperimentare la natazione 
d’acqua e d’aria in Volare tra acqua e cielo: prototipi e studi. Sicché in tre sale, 
in un percorso che si può leggere in concatenazione, ma anche elidere in sezioni 
autonome e auteferenziali, tre aspetti fanno da filo conduttore all’esposizione di 
una porzione esigua, se si consideri la vastità complessiva, ma significativa per 
rilievo culturale e per ricchezza di approccio, delle collezioni di Ateneo. Porzioni 
accuratamente selezionate di quelle storiche raccolte che, messe insieme sin dai 
tempi della Regia Scuola di applicazione per gli ingegneri, istituita nel 1859, nucleo 
del futuro Politecnico, rappresentavano un vanto per la prestigiosa istituzione. Se 
Uzielli appare – come segnala Elena Gianasso – il punto di riferimento per questa 
ricerca delle radici della cultura politecnica nel Vinciano, del quale il poliedrico 
studioso analizza con acribia critica l’apporto in tutte le discipline, i modelli di 
Curioni, soprattutto quelli a servizio dell’idraulica – indagati da Maria Vittoria 
Cattaneo in simbiosi con il Naviglio d’Ivrea – rappresentano punte elevate, non a 
caso rinomate, di ricerca tra tecnica e territorio, come recita il titolo della mostra 
8stessa. Appartenenti al Museo del Politecnico (cui è stato possibile attingere 
grazie alla disponibilità del curatore, Margherita Bongiovanni) e alle raccolte dei 
diversi Dipartimenti, generosamente pronti al prestito, rappresentano il passaggio 
dalle pagine dei codici di Leonardo stesso, minuziosamente riprodotte in copie 
anastatiche previdentemente acquistate nelle loro tirature di pregio e conservate 
nei fondi della Biblioteca Centrale d’Ingegneria, alla matericità delle ricostruzioni 
e delle sezioni sottili di pietre. 
Queste ultime fanno per molti versi da ulteriore trait-d’union con la successiva 
sezione dedicata alla geografia e in particolare all’immagine del Piamonte, quello 
del Vinciano e poi quello materico delle sue risorse. Così, se prevale il valore – 
come segnalato da Marco Santangelo – insito nella straordinaria «capacità di 
Leonardo di guardare ai luoghi e di tenere, in parallelo, uno sguardo acutamente 
attento alle specificità di un determinato elemento e una apertura non sempre 
consueta all’osservazione di vastità geografiche libere da confini e limitazioni», 
la ricca collezione del DIST, pervenuta dallo smembramento (operazione sempre 
dolorosa, ma talvolta foriera di eccezionali lasciti) della Biblioteca di Geografia 
dell’Università degli Studi di Torino – indagata da chi scrive – apre all’immagine 
del territorio. Quella “invenzione geopolitica” (Quaini) che accompagna sempre, 
inscindibilmente, la cartografia storica, segnalando nel segno il diritto stesso alla 
rappresentazione. Non quindi una bella “mostra di carte”, ma una selezione che 
guarda alla connotazione fisica del contesto territoriale, alla sua “figura” sulla 
mappa, alla sua connotazione in termini di ricchezza e che quindi parte dall’Ortelio 
e chiude col Voyage minéralogique di Nicolis di Robilant, la cui carta geologica 
mineralogica si ricollega nuovamente alla pietre selezionate – in un percorso che 
da Leonardo arriva alla fine del lungo Ottocento – da Maurizio Gomez-Serito.
Così non stupisce di vedere il Naviglio d’Ivrea nella sua logica di formazione 
e nella sua innovatività (che gli aveva meritato uno schizzo di Leonardo) ma 
anche all’origine a una messe di documenti per la sua manutenzione, il suo 
potenziamento, e financo le sorti in termini patrimoniali, costituire con il “volo” 
organizzato sul suo corso (magistralmente pilotato da Paola Guerreschi) il legame 
tra macchine, carte, pietre, geografia, idrologia e modellazione – fisica come 
digitale – del territorio.
E per finire, eccolo là, lo spirito inventivo, il desiderio di librarsi al di sopra 
dei limiti imposti alla propria natura umana, l’impeto a vincere gli elementi, per 
ergersi a dominatori affascinati della natura: volare e nuotare come azioni di 
presa di coscienza di due diversi fluidi nei quali muoversi secondo virtuosistiche 
traiettorie. Il Codice del Volo in mostra ai Musei Reali appare distantissimo 
e sembrerebbe totalmente assente (il buco dal quale siamo partiti), se non 
occhieggiasse sottilmente, arrotolato in un cilindro di plexiglass, inserito nella 
teca, quasi “addomesticato”, ai piedi del modellino di una macchina artificiale, 
un mostro meccanico, qui intagliato nel vellutato legno pregiato, in grado di 
racchiudere al suo interno la debolezza dell’uomo per dotarlo di ali, quelle stesse 
che Mollino si applica, in tutto il loro scintillante metallo, sulle spalle. Escono 
così dagli archivi – e sono minuziosamente indagati da Enrica Bodrato – schizzi, 
progetti, fotografie che ritraggono l’estroso progettista, il fotografo senza veli né 
9censure, in perenne sfida ai suoi limiti, “leonardesco” nel rifiuto di qualsivoglia 
costrizione, impertinente esploratore delle immensità celesti. 
Più terrestre, più fluido e al tempo stesso liberamente inventivo Sergio Hutter 
– accuratamente studiato con l’approccio tecnico dell’ingegnere da Giosué 
Bronzino – architetto rinomato nel panorama torinese, che guarda all’acqua con 
lo spirito del più accorto dei “bricoleurs”. Ma che bricoleur! Dai suoi propulsori 
per il moto acquatico, anche secondo le narrazioni della consorte e come illustrato 
dai deliziosi acquerelli della cognata, emerge l’idea di semplificare il movimento 
umano, di renderlo silenziosamente, contro al frastuono dei motori, amplificato, 
superando i «limiti imposti a questa porzione di universo» come cantava il noto 
“poeta dei suoni”. 
Si librano quindi a colmare quel “vuoto con Leonardo intorno” così 
appropriatamente attribuito una messe di attori, le cui fila tentano di tenere i 
burattinai curatori, filmati da Elena Andreacchio nell’atto di tentare di comprendere 
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